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S'inaugura a Spazio Minerva la mostra di Nannipieri, Ghelardini, Bruscoli, Buonazia
Montescudaio fa largo ai giovani artisti

di Federica Lessi

MONTESCUDAIO. Lo Spazio Minerva si apre ai giovani. Al loro mondo complesso e imme​diato, al bisogno di esprimersi a tinte forti, a contrasti, com'è la società di cui sono figli. A questi giovani, ventenni o po​co più, che sanno scendere nel​l'intimità più segreta o grida​re il disagio in cui vivono, la galleria di via della Madonna dedica una collettiva da saba​to 5 (inaugurazione alle 17) fi​no al 20 maggio. Uno spazio of​ferto a quattro giovani - Loren​zo Ghelardini, Sara Nannipie​ri, Andrea Bruscoli, Irene Buonazia - per esprimere le lo​ro «Parole negli occhi», quelle che insieme ai colori colpiran​no i visitatori della mostra. So​no frasi e parole ripetute co​me fasce di colore, idee che si fanno avanti un po' timida​mente nella giungla aggressi​va degli acrilici, in uno stile che ricorda l'impatto dei graf​fiti metropolitani e le ricerca​tezze dei fumetti dell'ultima generazione. Del resto «l'es​senziale per i quattro debut​tanti è catturare l'attenzione» spiega con semplicità la criti​ca in erba che presenta il grup​po, Irene Buonazia. Sta fre​quentando la Scuola di specia​lizzazione in storia dell'arte a Pisa, ma ama soprattutto scri​vere d'arte. Lo fa con grande passione, perciò non rispar​mia le parole, le idee che ger​mogliano una dall' altra nello spazio della pagina. L'entusia​smo di comunicare nella scrit​tura diventa sete di esprimer​si e di colpire nelle opere di Ghelardini e Bruscoli. Ghelar​dini è rosignanese ed ha fre​quentato le lezioni di Franco Paoli e di Franco Franchi al​l'Università popolare, ma spe​ra di entrare in Accademia. Nel colore ha trovato una via per dare sfogo all'insoddisfa​zione per ciò che lo circonda, per denunciare l'ingiustizia, incorporando dal fumetto umanoidi scheletriti o fasciati come mummie, per farne testi​moni di un'inciviltà. Anche Andrea Bruscoli, cecinese di 22 anni iscritto all' Accademia a Firenze, ama il fumetto, ma sembra più attratto dal dise​gno e dall'illustrazione. Le li​nee nere che descrivono i det​tagli e i gesti, gli permettono di tormentare i lineamenti, esasperare le espressioni per gridare la sua rabbia. Sara Nannipieri, laureanda in sto​ria del cinema e autrice di una raccolta di poesie illustra​te, fa un uso più discreto del colore. Per esprimersi usa la pittura e la poesia insieme, tanto che per le opere sceglie i materiali leggeri della scrittu​ra: carta, inchiostri, acquerel​li. Nelle sue opere convivono in raffinato equilibrio la poesia del colore con la scansione dei versi e il ritmo quasi musicale dei segni (come i numeri maya, gli ideogrammi giappo​nesi e i geroglifici). La mostra, realizzata coi contributi della Provincia di Pisa, del comune di Montescudaio, Cassa di Ri​sparmio di Volterra e Coopera​tiva 8 marzo, è visitabile tutti i giorni dalle 17 alle 20, sabato e domenica dalle 11 alle 13 e dal​le 16 alle 19.

